
 

 

COMUNE    DI  VILLANOVA MONFERRATO 

Provincia di Alessandria 
 
 

COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

N.    27  del   11/11/2013 
 

 

OGGETTO : MODIFICA  DELIBERAZIONE  C.C.  29  DEL  30/11/2012  AD  OGGETTO 
APPROVAZIONE DELL'IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU). 
 

L’anno  duemilatredici, addì  undici, del mese di  novembre, alle ore  21 e minuti  00,  
nella sala delle adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte 
dalla vigente legge, dallo Statuto e dal Regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in 
sessione STRAORDINARIA di  PRIMA CONVOCAZIONE ed in seduta  PUBBLICA. 
 
All'inizio della trattazione dell'argomento di cui all'oggetto risultano presenti i 
componenti di questo Organo sotto indicati: 
 

             Cognome e Nome Carica Pr. As. 

Mauro CABIATI      SINDACO   X  

Renzo AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Germano DELMIGLIO      CONSIGLIERE   X  

Ornella STOCCO      CONSIGLIERE   X  

Marco RESTA      CONSIGLIERE   X  

Franca AVONTO      CONSIGLIERE   X  

Marina DEGIORGIS      CONSIGLIERE   X  

Matteo CABERLETTI      CONSIGLIERE   X  

Bruno BAIARDO      CONSIGLIERE   X  

Ugo FERRARIS      CONSIGLIERE   X  

Roberto OLIARO      CONSIGLIERE   X  

Fabrizio BREMIDE      CONSIGLIERE   X  

Giuseppe DOMENICALE      CONSIGLIERE   X  

Totale  13  

 

Partecipa  all'adunanza il Segretario Comunale Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig Mauro CABIATI  nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’argomento in oggetto. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso che: 
a) in attuazione della legge 05/05/2009 n. 42 e del D.Lgs. 14/03/2011 n. 23, 

sono state approvate le disposizioni in materia di federalismo fiscale 
municipale; 

b) gli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 23/2011 prevedono l’introduzione, a partire dal 
1° gennaio 2014, dell’IMU in sostituzione dell’ICI nonché dell’IRPEF e delle 
relative addizionali sui redditi fondiari dei beni non locali; 

c) con due anni di anticipo rispetto al termine previsto dal decreto sul 
federalismo municipale, l’articolo 13 del D.L. 06/12/2011 n. 201, convertito 
con modificazioni dalla legge 22/12/2011 n. 214 ha introdotto a partire dal 1° 
gennaio 2012, in via sperimentale su tutto il territorio nazionale, l’imposta 
municipale propria; 

 
Tenuto conto che l’IMU sperimentale: 

 è disciplinata, oltre che dall’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 (L. n. 
214/2011), anche dagli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 23/2011, in quanto 
compatibili, e dalle disposizioni del D.Lgs. 30/12/1992 n. 504, direttamente 
o indirettamente richiamate dalle norme sopra citate; 

 conferma la potestà regolamentare generale di cui all’articolo 52 del D.Lgs. 
n. 446/1997 per effetto dell’espresso richiamo effettuato a tale norma ad 
opera del combinato disposto di cui all’articolo 13, comma 13, del D.L. n. 
201/2011 e di cui all’articolo 14 comma 9 del D.Lgs. n. 23/2011; 

 
Ricordato che l’IMU sperimentale: 

 assoggetta al pagamento l’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del contribuente, con aliquota ridotta allo 0,4% ed una detrazione 
di €. 200,00 elevata, per i soli anni 2012 e 2013, di €. 50,00 per ogni figlio di 
età inferiore a 26 anni che risiede anagraficamente nell’abitazione; 

 limita le assimilazioni all’abitazione principale alle sole unità immobiliari di 
proprietà del coniuge legalmente separato che non risulti assegnatario della 
casa coniugale; 

 assoggetta al pagamento i fabbricati rurali, sia quelli ad uso abitativo che ad 
uso strumentale, a prescindere dalla categoria catastale; 

 prevede una quota di riserva a favore dello Stato pari al 50% dell’aliquota di 
base dovuta su tutti gli immobili diversi dall’abitazione principale e dai 
fabbricati rurali ad uso strumentale; 

 
Atteso che la disciplina dell’IMU sperimentale è stata profondamente modificata 
ad opera dell’articolo 4 del D.L. 02/03/2012 n. 16, convertito con modificazioni 
dalla legge 26/04/2012 n. 44; 
 
Richiamato in particolare l’articolo 4, comma 1, del citato D.L. n. 16/2012, il quale, 
con una modifica apportata all’articolo 14 comma 6 del D.Lgs. 23/2011, ha reso 
inapplicabile al nuovo tributo la potestà regolamentare in materia di ICI prevista 
dall’articolo 59 del D.Lgs. 15/12/1997 n. 446; 
 



Preso atto quindi che in materia di IMU i comuni possiedono la sola potestà 
regolamentare generale prevista dall’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 1997, in 
forza del quale gli enti locali “possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione 
delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli 
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti”; 
 
Tenuto conto che la potestà regolamentare generale degli enti locali incontra due 
tipologie di limiti: 
a) limiti testuali previsti dall’articolo 52, inerenti le fattispecie imponibili, i 

soggetti passivi e le aliquote massime d’imposta. 
b) limiti posti dall’ordinamento giuridico generale, di derivazione costituzionale e 

non, in forza dei quali è riservata alla legge statale la disciplina delle sanzioni e 
del procedimento di accertamento dei tributi; 

 
Vista la deliberazione CC. n. 29 del 30/11/2012 esecutiva ai sensi di legge ad 
oggetto:”Approvazione regolamento Imposta Municipale Propria (IMU)”. 
 
Visto: 
 l’articolo 8, del D.L. 31/08/2013 n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 
24/10/2013 n. 124, concernente il differimento del termine per la deliberazione 
del bilancio di previsione ed altre disposizioni in materia di adempimenti degli 
enti locali in particolare delle deliberazioni di approvazione delle aliquote 
nonché dei regolamenti dell’Imposta Municipale Propria. 

 
Richiamato infine l’articolo 2 bis del D.L. 31/08/2013 n. 102, convertito in legge n. 
124/2013, il quale testualmente recita: 

 (Applicazione dell'IMU alle unità immobiliari 
concesse in comodato a parenti) 

1. Nelle more di una complessiva riforma della disciplina dell'imposizione fiscale sul 
patrimonio immobiliare, per l'anno 2013, limitatamente alla seconda rata 
dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, i comuni possono equiparare all'abitazione principale, ai 
fini dell'applicazione della suddetta imposta, le unità immobiliari e relative 
pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto passivo dell'imposta ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più 
unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo 
dell'imposta, l'agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una 
sola unità immobiliare. Ciascun comune definisce i criteri e le modalità per 
l'applicazione dell'agevolazione di cui al presente comma, ivi compreso il limite 
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) al quale subordinare la 
fruizione del beneficio.  

2. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, delle regioni a 
statuto speciale e delle Province autonome di Trento e di Bolzano il ristoro 



dell'ulteriore minor gettito dell'imposta municipale propria derivante 
dall'applicazione del comma 1, è attribuito ai comuni medesimi un contributo, nella 
misura massima complessiva di 18,5 milioni di euro per l'anno 2013, secondo le 
modalità stabilite con decreto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere in sede di 
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. 

 
Ritenuto di dover integrare l’art. 9 del regolamento per l’approvazione dell’IMU 
approvato con deliberazione CC n. 29/2013 facendo uso della facoltà concessa dal 
succitato art. 2bis del D.L. 102/2013 inserendo un ultimo comma e precisamente: 
“Per l'anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell'imposta municipale propria 
di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, 
vengono equiparate all'abitazione principale, ai fini dell'applicazione della suddetta 
imposta, le unità immobiliari e relative pertinenze, escluse quelle classificate nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo 
dell'imposta ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come 
abitazione principale. In caso di più unità immobiliari concesse in comodato dal 
medesimo soggetto passivo dell'imposta, l'agevolazione di cui al primo periodo può 
essere applicata ad una sola unità immobiliare.” 
 
 
Dato atto che il revisore dei conti ha espresso parere favorevole in ordine alla 
modifica dell’art. 9 del regolamento IMU. 
 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000 e lo Statuto comunale, 
 
 
Visto il Regolamento delle entrate tributarie comunali, in approvazione nella 
presente seduta; 
 
 
Dato che il Segretario comunale ha espresso parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnico amministrativa ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
 
Dato che il Responsabile del Servizio finanziario ha espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 
 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano, 
 

 
 
 
 
 



DELIBERA 
 
1) Di modificare, per le motivazioni indicate in parte premessa, l’art. 9 del 

Regolamento per l’applicazione dell’imposta municipale propria inserendone 
un ultimo comma che testualmente recita: 
“per l'anno 2013, limitatamente alla seconda rata dell'imposta municipale 
propria di cui all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni, vengono equiparate all'abitazione principale, ai fini 
dell'applicazione della suddetta imposta, le unità immobiliari e relative 
pertinenze, escluse quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, 
concesse in comodato dal soggetto passivo dell'imposta ai parenti in linea retta 
entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale. In caso di più 
unità immobiliari concesse in comodato dal medesimo soggetto passivo 
dell'imposta, l'agevolazione di cui al primo periodo può essere applicata ad una 
sola unità immobiliare.” 
 

2) Di dare atto che la modifica al regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2013, 
ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 52 comma 2 del D.Lgs. n. 
446/1997, dell’articolo 53 comma 16 della legge n. 388/2000 e dell’articolo 13 
comma 12-bis del D.L. 201/2011 (L. n. 214/2011). 
 

3) Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero 
dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e 
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai 
sensi dell’articolo 13 comma 15 del D.L. 06/12/2011 n. 2011 (L. n. 214/2011) e 
della nota MEF prot. n. 5343/2012 del 6 aprile 2012. 

 
 

4) Di pubblicare il presente regolamento: 
 sul sito internet del Comune di Villanova Monferrato 
 all’Albo Pretorio del Comune, per 30 giorni consecutivi. 

 
5) Di garantire inoltre la massima diffusione del contenuto del presente 

Regolamento, mediante le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed 
efficaci. 

 
 

 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


LETTO,  CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 

F.to Mauro CABIATI 

 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE  

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

 Si attesta la regolarità tecnico contabile ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO FINANZIARIO  

F.to RAG. ORNELLA GARBARINO 
 

Si attesta la regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

IL RESPONSABILE DEL  
SERVIZIO TECNICO 

 F.to GIAMPIERO BIGINELLI 
 

Si attesta la regolarità tecnico-amministrativa ai 
sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 
267. 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Io sottoscritto Segretario Comunale, attesto che copia del presente verbale viene pubblicato  
all’Albo  Pretorio  on  line  di questo Comune accessibile al pubblico dal sito  
www.comune.villanovamonferrato.al.it (art. 32 L.69/2009)  dal  ____________________  per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi decorrenti dal giorno successivo a quello di pubblicazione. 
 

Lì ____________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'  
 

Divenuta esecutiva in data _________________ 
 

  

è  stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4 - del  D.lgs 

267/2000) 
 

perché  decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (Art.134 c.3 D.Lgs. 267/00) 

 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
Lì _________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( Dr. Pierangelo SCAGLIOTTI) 
 

 

 

 


